
 

COLLEGIO DEI REVISORI 

PARERE N. 164 

Oggetto: Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Prima variazione.  

Il Collegio dei Revisori della Regione Toscana, nelle persone del Presidente Dott. Fabio Michelone 

e dei componenti ordinari Dott.ssa Anna Rita Balzani e il Rag. Daniele Limberti,  

-  vista la proposta di legge regionale n. 40 del 28/02/2022 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024. Prima Variazione”, corredata degli atti e della documentazione di legge, 

trasmessa al Collegio in data 07/03/2022 ai fini del parere previsto dall’art. 3 della L.R. 40/2012; 

- vista la proposta di legge regionale n. 41 del 28/02/2022 concernente “Interventi normativi 

collegati alla prima variazione al bilancio di previsione 2022-2024”, trasmessa al Collegio in 

data 07/03/2022; 

premesso 

1) che la variazione di bilancio (rappresentata in termini netti ossia al netto degli storni 

compensativi) predisposta con la proposta di legge di variazione in esame si sostanzia nel suo 

complesso: 

 Anno 2022 competenza e cassa 

 

Minori Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa –Titolo 1  (-)   6.657.260,00 

Maggiori Entrate da Trasferimenti correnti – Titolo 2 –   (+)  7.108.000,00  

Maggiori Entrate da Accensione prestiti - Titolo 6 -     (+)     469.000,00           

Totale variazione Entrate      (+)     919.740,00           

 

 

 



Anno 2022 competenza e cassa  

 

Aumento spese correnti – Titolo 1 -  (+)    200.740,00  

Aumento spese in conto capitale - Titolo 2 -  (+)    719.000,00  

Totale variazioni spese   (+)    919.740,00  

 

Anno 2023 competenza  

 

Minori Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa –Titolo 1 (-)   6.657.260,00 

Maggiori Entrate da Trasferimenti correnti – Titolo 2 –   (+)  7.108.000,00   

Totale variazione Entrate      (+)     450.740,00           

 

Anno 2023 competenza  

 

Aumento spese correnti – Titolo 1 -  (+)    427.290,00   

Aumento spese per rimborso prestiti – Titolo 4 -  (+)      23.450,00  

Totale variazioni spese   (+)    450.740,00           

 

Anno 2024 competenza  

 

Minori Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa –Titolo 1 (-)   6.657.260,00 

Maggiori Entrate da Trasferimenti correnti – Titolo 2 –   (+)  7.108.000,00 

Maggiori Entrate da Accensione prestiti - Titolo 6 -     (+)  3.600.000,00           

Totale variazione Entrate      (+)  4.050.740,00           

Anno 2024 competenza  

Aumento spese correnti – Titolo 1 -  (+)    427.290,00   

Aumento spese in conto capitale - Titolo 2 -  (+) 3.600.000,00   

Aumento spese per rimborso prestiti – Titolo 4 -  (+)      23.450,00       

Totale variazioni spese   (+)  4.050.740,00       

 

 

 I saldi sopra rappresentati includono in sé storni compensativi nell’ambito della missione 20 

“Fondi e accantonamenti”, tra programmi di spesa, tali da non alterare i volumi complessivi, dovuti 

in particolare alla corretta imputazione delle risorse accantonate a garanzia del pagamento delle rate 



di mutuo a favore degli istituti finanziari degli enti del servizio sanitario regionale (lettere di 

patronage) pari ad euro 38.734.307,82 per il 2022, spostasti dal programma 01 “Fondi di riserva” al 

programma 03 “Altri fondi”.   

Il Collegio, nel corso dell’esame della proposta di legge regionale n. 40 del 28/02/2022, riscontra il 

rispetto dei vincoli imposti dalla normativa vigente in materia sia sotto il profilo della finanziabilità 

degli interventi sia sotto il profilo del rispetto del limite di indebitamento, come si evince peraltro 

dal prospetto dimostrativo di cui dall’allegato F) della pdl n. 40/2022 in commento.  

Il Collegio riscontra altresì che con la pdl in esame l’autorizzazione alla contrazione di mutui e/o 

emissioni di prestiti obbligazionari risulta incrementata di euro 469.000,00 nel 2022 e di euro 

3.600.000,00 nel 2024, attestandosi ad un valore complessivo di euro 684.509.101,62 di cui euro 

332.086.519,71 nel 2022, euro 197.228.898,66 nel 2023 ed euro 155.193.683,25 nel 2024, 

subordinatamente al rispetto di quanto disposto dall’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 

di quanto sancito dall’art. 62 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e dell’art. 62 del d.lgs. 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazione, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Nel merito, l’incremento registrato nella previsione delle entrate del titolo 6 “Accensione prest iti” è 

destinato a dare copertura alla maggiore spesa riferita rispettivamente per il 2022 al contributo 

straordinario all’Azienda USL Toscana centro (euro 313.000,00) e al Comune di Palazzuolo sul 

Senio (euro 156.000,00) e per il 2024 al contributo straordinario riconosciuto alla Provincia di 

Lucca per euro 3.600.000,00 volto a garantire la realizzazione del ponte sul fiume Serchio per il 

collegamento stradale tra la SS dell’Abetone e del Brennero e la Sp 1 Francigena nel Comune di 

Lucca.  

Il Collegio dà altresì evidenza che il provvedimento in esame scaturisce, principalmente, 

dall’esigenza di recepire la disposizione normativa ex art. 1, della L. 30 dicembre 2021, n. 234 in 

materia di addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) che stabilisce 

una nuova articolazione degli scaglioni dell’imposta a far data dal 1° gennaio 2022. Detta 



disposizione normativa fa registrare un incremento del gettito tributario pari ad euro 450.740,00, in 

ciascuna annualità 2022-2024, imputata al titolo 1 delle entrate.   

Nell’annualità 2022, le maggiori risorse finanziarie pari ad euro 200.740,00 (euro 450.740,00 – euro 

250.000,00, quest’ultima somma riferita al contributo in conto capitale riconosciuto a favore del 

Comune di Buti per il ripristino e messa in sicurezza a seguito del movimento franoso che ha 

interessato il patrimonio agricolo forestale), risultano accantonate nella Missione 20 – “Fondo e 

accantonamenti” – programma 01 “Fondi di riserva” - per spese impreviste - come anche per le 

annualità successive. In questo ultimo caso l’accantonamento risulta al netto degli oneri da 

indebitamento per quota capitale e quota interessi, pari rispettivamente ad euro 417.662,68 per il 

2023 ed euro 418.636,95 per il 2024. 

Sempre sul fronte delle entrate, il Collegio si sofferma altresì sulle maggiori entrate imputate al 

titolo 2 “trasferimenti correnti” per ciascuna annualità 2022-2024, da ricondursi al recepimento dei 

maggiori fondi statali attribuiti ex art. 1, comma 9, della richiamata L. 30 dicembre 2021, n. 234, 

volte a compensare le minori entrate del titolo 1 da addizionale Irpef non originariamente destinate 

al finanziamento della sanità e da Irap non originariamente destinate al finanziamento della sanità, 

pari a complessivi euro 7.108.000,00 per ciascuna annualità. 

Tutto ciò premesso, considerato che la variazione nel suo complesso risulta attuata nel rispetto degli 

equilibri di bilancio (sia di parte corrente sia in conto capitale e dell’equilibrio generale come da 

allegato D) alla pdl n. 40/2022 in esame) e del pareggio di bilancio, il Collegio dei Revisori, ai sensi 

dell’art. 3 della L.R. 40/2012, esprime  

parere favorevole 

sulla proposta di legge regionale n. 40 del 28/02/2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024. Prima variazione”, trasmessa al Collegio in data 07/03/2022.  

Addì, 09 marzo 2022 



Il Collegio dei revisori dei conti 

 

(Dott. Fabio Michelone) - Presidente 

(firmato digitalmente) 

 

(Rag. Daniele Limberti) – Componente 

(firmato digitalmente) 

 

                                                                                   (Dott.ssa Anna Rita Balzani) – Componente 

(firmato digitalmente) 

 


